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Sempre più drammatico per chi vive all'Elba trovare un appartamento d'inverno 

Affittano le case 
a suon di milioni 

per una sola 
stagione all'anno 

Il turismo di massa 
Processi speculativi sulle abitazioni 

Vengono ammobiliate per guadagnarci 
di più - Molto del reddito 

che se ne ricava è poco controllabile 
Solo il piano decennale della casa 

e la formazione di cooperative 
può sconfiggere questo fenomeno 

i 

i 

* 

PORTOPERRAIO — A dispetto delle lussuose 
Imbarcazioni che sono ormeggiate in rada e che 
mostrano spaccati di una vita preclusa alla stra
grande maggioranza della gente comune, 11 nostro 
è turismo di massa. Da noi all'Elba vengono a 
trascorrere le loro ferie nuclei familiari che hanno 
risparmiato c o i sacrificio 1 soldi necessari per 
Ja pensione dell'albergo, ragazzi dai capelli lunghi 
e la tenda sulle spalle. La «ente dell'Isola che 
diret tamente o indiret tamente vive di tiuisnio 
si rende cento di questo. 

il quadro che al termine degli anni '70 andremo 
a tracciare avrà, a dispetto delle contraddizioni 
che lo sviluppo turistico ha evidenziato e fatto 
esplodere nella nostra società, aspetti assai diversi 
dal passato. La premessa un poco lunga è indi
spensabile per far comprendere quanto positivo 
è da ritenere 11 passo compiuto da tu t to un terri
torio sul plano economico ed anche per capire 
i gravi problemi che ccn il boom turistico del
l'isola hanno rapporti di diretta dipendenza. Il 
più macroscopico 6 senza dubbio quello della casa. 
La situazione sul mercato degli appar tament i da 
affittare non può essere definita al tr imenti che 
disastrosa; la fortissima domanda di case per 
ferie agisce su! mercato determinando una lievi
tazione del prezzi impensabile solo alcuni anni 
fa. E" diventato vantaggiosissimo trasformare, ad 

Un'Immagine di Portoferralo: molte abitazioni del centro storico sono slate ristrutturale a 
mini-appartamenti e d'Inverno rimangono chiuse 

esemplo, in miniappartamenti rifiniti ed arrpd.itì 
sommariamente, vecchi alloggi nei centri stcviri. 
Un appar tamento di modeste dimensioni può arri 
vare a rendere nei soli mesi estivi fino ad un 
milione e mezzo di lire. 

Ma esiste anche un largo mercato invernale. 
costituito da insegnanti, lavoratori pendolai!, ai 
quali il medesimo appar tamento può esseie afiu 
tato a circa 100 mila lire mensili. Visto che il t-u->o 
non é fantastico ma deriva da alcune pit'o.it-
richieste, facciamo un po' di centi nel non .pò 
tetico caso che un cittadino non trovando, conu-
ncn si trovano, appartament i libeii, si orienti ad 
affittare per un intero anno uno « ammobiliato >• 
Il prezzo per un modesto ambiente di 60 70 m e n i 
quadri e di 200 mila lire mensili. K non e tu t to . 
nut r iamo serissimi dubbi ohe chi percepisce questi 
soldi lì dichiari fra i suoi guadagni. Si e mcv.» 
in moto una spirale per cui via via che un appar
tamento non ammobiliato si libera lo si destina 
ad uso di casa per ferie. L'operazione viene ccu 
dotta sia da singoli cittadini che da veri e propii 
speculatori che rilevano grossi gruppi di abitazioni. 

Il r isultato è facilmente constatabile, basta pa.s 
seggiare in un centro storico come quello di Porto-
ferraio nella .stagione invernale ed alzare gli ocelli. 
il numero delle finestre sbarrate supera quello 
delle persiane aperte. Il fenomeno della coatoua 

zione e u - n t o dall'ambito .-ittettaimiite pioU>u:io 
per interessare alti»' laace di abitanti 

Anche l'Elba at tende quindi l'approvazione nel 
piano decennale della casa come una boccata 
d'ossigeno e ciò può appari le parados-ale in un 
luo£0 ove. si e detto, per certi VLMM ->i e gettato 
anche troppo cemento Lo .sviluppo dellVdil./.ia 
pubblica, anche se per le iunioni sopri esposte 
non costituirà momento di calmieruzicne. . e . lo 
consentirà la soluzh u- dei pm diflicili pron'eml. 
Ma un'UiteiTJM' a/.ione potrebbe esseie (o.uio'ia 
dai cittadini contro la trasloiinazione dei emi r i 
.stoiici. Attraverso la cooptaz ione e f. eouroi.so 
degli enti locali si poti ebbe giungere alla «^istitu
zione tii t.iiunzmrie che si rendano garanti pie.s >o 
gli i.stituti di credito, per la concessione di mutui 
agevolati a singoli cittadini che intendano acqui 
.stare appartamenti da dest .nare ad uso di case 
popolari. Date le caratteristiche dei nostri centri 
e del corpo sociale che vi abita, riteniamo che una 
tale iniziativa potrebbe realmente incidere nella 
situazione abitativa. In ultimo, r i tornando alle 
evasioni fiscali sarebbe opportuno ci"» la irei ite 
iniziasse a guardare a questi Tatti come veri e 
propri furti perpetrati a suo danno collaborando 
con 1 comuni e con le autorità affinché siano per-
seguiti . responsabilu ^ ^ R o s s | 

Immagini e interviste corredano la musica 

Tre dischi che «fotografano» 
il mondo contadino di un tempo 

Carpinella ha curato una raccolta di registrazioni dal vivo nella campa
gna aretina - L'ambiente in cui sono nate queste espressioni artistiche 

La produzione discografica 
ha sottoposto i canti popola 
ri a t ra t tament i estremamen
te variegati: dopo il risve
glio dei dischi del Sole, ne
gli anni '60. di chiaro taglio 
politico ma di scarsa diffu
sione di massa, ci fu l'assor
bimento del folklore da par
te del consumismo, della con
sueta logica del profitto che 
tut to riesce a render merce; 
era il periodo in cui molti 
cantant i professionisti rivela
vano un improvviso quanto 
•sospetto ed interessato amo
re per quei canti folk di cui 
ignoravano l'esistenza 

Come tut t i i fatti di mer
cato questa tendenza non fu 
però di lunga durata e sulla 
breccia, oggi, è rimasto in 
questo settore solo chi si fon
da su interessi reali e moti
vati: per la Toscana Caterina 
Bueno e Dodi Moscati hanno 
da tempo trovato nella colla
na folk della Cetra una col
locazione piti che dignitosa. 
con una serie di dischi che 
rappresentano una forma di 
compromesso tra l'esigenza 
scientifica e politica di fornire 
documenti veritieri di cultu
ra popolare e quella, commer
ciale, di venderli. Su di un 
campo alquanto diverso si col
loca la Musica contadina del
l'aretino, 3 dischi dell'Alba-
tros. corredati da un testo di 
183 pagine, nella collana Do

cumenti originati del folklo
re europeo, a cura di Diego 
Carpi te! la. 

Non si t r a t t a di riesecuzio
ni da par te di cantant i pro
fessionisti ma di un'antologia 

I di registrazioni originali, dal 
, vivo, fra le circa 600 che rap-
' presentano il risultato di una 
1 capillare ricerca promossa nel 
' 1965 dal Consorzio per le at-
| tività musicali dello provincia 
j di Arezzo. Lo scopo, piena-
I mente raggiunto, è s ta to quel-
i lo di evitare sia il dilettanti-
| smo dei ricercatori lmprovvi-
I sati come anche l'aridità 
j pseudoscientifica priva di ag-
I ganci socio-politici indispen-
j sabih per dare un senso et-
! tuale allo studio dei fatti di 
I folklore. Molto opportunamen

te Carpitella sottolinea, illu
s trando il metodo e la tecni-

I ca della ricerca, alcune que-
stioni fondamentali: il canto 
popolare è soprat tu t to musi-

I ca, non un testo letterario, e 
I in questo senso va esamina

to; inoltre per una sua cor
retta comprensione non si può 
fare a meno di conoscere la 
s t ru t tura produttiva all'inter
no della quale è nato. 

In al tre parole, per coglie
re appieno il senso della testi
monianza fornita da un'otta
va o da uno stornello occorre 
conoscere come viveva la gen
te che li h a creati, cantat i , 
modificati e quindi resi pò 

polari: come lavorava, cosa 
mangiava. di che tipo di co 
municazioni e d'informazione 
poteva disporre, quali erano 
i rapporti di gerarchia, quali 
erano le idee, i valori più dif
fusi. Oltre ad una serie di 
fotografie documentative del
la vita del contado aret ino il 
resto contiene infatti una lun
ga intervista che ricostruisce 
il quadro del tessuto quotidia
no della cultura contadina: la 
composizione della famiglia, 
la divisione del lavoro t ra ca
poccia. massaia, figli e figlie. 
il ruolo del prete e del fatto
re. gli s t rumenti di lavoro, 
l'emigrazione stagionale etc. 

Sulla base di queste consi
derazioni diviene allora sen
sato l'ascolto dei dischi, da 
cui non bisogna attendersi 
niente di spettacolare o gra
devole in senso tradizionale: 
il contenuto e l'esecuzione 
delle tiefanate. della Pia dei 
Tolomei. degli indovinelli, del
le fiabe, dei contrasti e de
gli stornelli è esat tamente 
quello originale, quello che 
erano in grado di esprimere 
i protagonisti della cul tura 
contadina; resterà quindi de
luso chi della vita dei camp: 
ha un'immagine da carosello 
pubblicitario. 

Paolo De Simonis 
NELLA FOTO a fianco: con
tadini toscani at lavoro 

Livorno: un altro intervento sul documento del partito 

« La cultura deve fare i conti con la politica 

Proposte per il loro inserimento nelle scuole comunali 

Livorno: i sindacati solidali 
con le precarie delle materne 

Nuovi incontri in questi giorni per risolvere la difficile situazione - C'è la pos
sibilità di trasformare alcuni posti in pianta organica per queste insegnanti 

» 

I l documento elaborato 
dalla commistione cultura
le del comitato cittadino 
del Partito comunista di 
Livorno ha aperto un in
teressante dibattito pub
blico sull'iniziativa cultu
rale nella citta. 

Nel dibattito interviene 
oggi con un proprio con
tributo il compagno Vit
torio Vittori, membro del
la segreteria del comitato 
cittadino del PCI e con
sigliere comunale. 

Da quali esigenze nasce la 
volontà di aprire oggi un di 
battito sui problcvu della cui 
tura'' lo vedo ni ciò un a 
spetto della più generale io 
Ionia. che anima le forze de
mocratiche. e de! partito co 
munista m primo luogo, di 
lotta e di goi emo per usare 
delia crisi. L'obiettno di una 
uscita positiva dalla crisi. 
consapevoli del livello e del 
la guatila dei problemi che 
e»<a pone anche nella nostra 
citta, presuppone infatti la 
mobilitazione e l'impegno di 
tutte le forze disponibili, con 
prese quelle che operano sul 
fronte della battaglia cultura
le e quelle che più compiuta
mente vanno portate oggi su 
questo fronte, come la clas 
se operaia e le masse laio-
ratnci m generale. L'uscita 
da una crisi che e economi
ca, sociale, ideale e politica e 
anche un impegno culturale 
per la capacita progettuale. 
complt'ssiva che e<sa ri 
eh tede. 

Questo e il senso del dibat
tito, a m:o giudi:!", allunici 
ti siamo davvero a lirello 
della discussione di stagione 
e tutto consiste nel vedere 

. che fare per seguire il mo 
dello culturale di Recanati o 
di Sotto il Monte, come ci 
tuggenscc certa borghesia 
cittadina. Se le cote stanno 

in questo modo la domanda 
da porci e: « Quale ruolo le 
forze intellettuali, politiche, 
sociali, gli enti locali eserci
tano e vogliono esercitare qui 
e ora per contribuire ad una 
soluzione positiva dei proble
mi che stanno di fronte alla 
nostra comunità come parte 
dei più generali problemi del 
Paese » 

Individuerei a questo livel
lo il « malessere » culturale 
presente nella città, rilevato 
dalla nota della Commissio
ne Culturale del Comitato Cit
tadino. vale a dire nella <~on-
*apevo!ezza diffusa di uno 
scarto tra il In elio dei prò 
blemi e la forza e la eopa
cità di affrontarli nella loro 
globalità. In questo quadro la 
riflessione ed il giudizio <ua'i 
indirizzi di politica culturale 
prevalenti in questi trentun 
nr *ono pienamente Icaitti'ri 
•:ia costituiscono tutt'al più 
la premessa ad un discordo 
che e di oiudizio politico e 
non dt giudizio storico, co-
rie mi sembra ci si attardi a 
tare da qualche parte 

Se cultura e conoscenza 
della realta, con la politica 
prtma o poi bisogna fare i 
conti. A questo proposito al
cune domande, copie militan 
ti comunisti, bisogna farcele. 
Quale risonanza e quale in
terpretazione pratica hanno 
avuto nella nostra città te
mi nostri come quelli dell'au
sterità e del rigore, come le
ve di trasformazione e di 
cambiamento, quelli della ri 
forma morale e intellettua
le resi cosi attuali dalla cri
si dei valori che la borghe 
<;« ci lascia'' Io credo che i 
successi maggiori, in questi 
anni, li abbiamo ottenuti sul 
terreno della politica econo
mica. ma quanta difficoltà 
ad aprire una discussione su 
una serie di probitmi. oggi 
presenti, da quelli degli in-
test unenti a quelli dell'aceti-

! pozione gioiamle e femmim-
i le' Senza voler stabilire fa

cili identità sappiamo come 
il problema dell'inoccupazio 
ne giovanile e femminile si 
leghi anche a fenomeni di 
disgregazione presenti nel no
stro tessuto sociale. Come 
non t edere legato il tema del
l'occupazione a quello della 
emancipazione della donna? 
Eppure nella nostra città ve
diamo come questi temi (dal
l'attuazione della parità, alla 
2851 non vedano l'impegno di 
un movimento di lotta con
seguente E' un limite Cul
turale' Certo, ed e un limi
te che dice molto, io credo, 
su tome questa crisi viene 
vissuta da ampi <trati di gio
ir, ni e di ragazze 

Su giusti lem' anche noi 
comunisti che pure sian.o gli 
unni ad aiere proposte, mol
to abbiamo da fare per farle 
conoscere ancor di più. con-
frontarle. farle diventare pa
trimonio di un movimento di 
lotta II nodo di fondo e sem
pre quello di dare consapeio-
ìezza piena del carattere del
la crisi come condizione per 
intervenire su di essa. Esiste 
un problema di egemonia del
la classe operaia, nella cit
ta, di adeguamento e di ac
crescimento della sua capa
cita di direzione'' S'è sono 
perfettamente coniunto per le 
responsabilità che essa eser
cita nella direzione degli En
ti locali, per la forza dei par
titi che esprime, dei sindaca
ti. del movimento associati
vo. delle realta economiche 
cui ha dato vita Questa for
za e stata condizione e con
seguenza di una presenza e-
gemomea che, sia pure non 
senza salti di continuità, si è 
sviluppata in questi trentan
ni e che è stata fruttuosa per 
la citta. 

Gli altri hanno ricordato i 
momenti più alti di questa 
presenza, dalle lotte per la ri

costruzione a (incile per :l 
porto, a quella, <o-; anticipi-
trice. che ••; sniuppo a di
fesa del Cantiere lo ;o~rei 
qui solo notare come quelle 
lotte, ihe si intrecciarono 
strettamente a quelle per la 
pace e per la democrazia. 
udero stabilirsi un saldo e fe
condo rapporto tra class,' o-
peraia ed una generazione di 
intellettuali che seppero tra
durre al niello più alto, per 
quegli anni, le ragiont del 
loro impegno politico e cu i-
le Che quelli fossero anni 
anche di una particolare e 
inace attinia culturale delta 
citta, concentrata nella Ca-
*a della Cultura ima quanti 
erano colobo the In frequen
tai ano"'> e una proi a dellJ 
fecondità di quel rapporto e 
di quella pe'cnza m citta 

Oaai il 'etto culturale -i 
presenta, per fortuna. in ter-
•\tr,- ben più ampi < p:u e-
tirolati di allora quando se 
non andian.o errati l'unico 
altro po'o era l'attinta del 
Grattacielo Oggi appunto la 
classe operaia «t trova a mi
surarsi ton una pluralità di 
^oggetti sociali, culturali e 
politici coi quali deie saper 
rinnoiare i termini di una 
proposta d: alleanza adegua
ta alla situazione ed ai pro
blemi che ci stanno di fron
te Presupposto di un rappor
to siffatto è la coscienza di 
se da parte dei contraenti. 
Coscienza politica ma pn^.a 
di lutto coscienza storica. 
S'occhi nel suo intervento h3 
già parlato delia necessita di 
far dnentare « fatti di cul
tura » le lotte ih e et stanno 
alle spalle Son ho niente 
da aggiungere -e non esempi 
che mi tengono facili alla 
penna. Penso a Vasco loco-
poni, di cui ricorre quindici 
anni dalla morte, a Ilio Ba-
routini, alla ricostruzione del
la vicenda del Cantiere. 

S'on si troia il modo per 

l'icoragaiare wuenn m ' e-
sura d' tesi di lau'ea sul
l'opera di questi uomini, su 
que-ti eventi, che rappresen-
t'ino tanta parte delle radici 
del mai '.mento operaio e del
la democrazia della nostra 
citta? I compiti che et stan
no di fronte «O'io indubbia
mente molti ma credo sareb
be proia di graie miopia a'-
tramarli senza tener conto di 
quanto di po'ittvo si e co
struito in questi anni Penso 
all'esperienza del decentra
mento. pur con linrti che 
rendono urgente oggi una ve
rifica del suo stato: la di-
scus-ione (he ha accompa-
rjuato la stesura del piano re-
go'aiore Sono c<Der<cnzc che 
caraltcìzzano una prezio't 
cresciti ài r io . ' i che dob-
*i inn mettere all'ai*no del
la d.'fl culturale della citta. 

Poclie cunsia'-rnzioni sulla 
p iliaca culturale d'Ile'.le let
izie S'vn ini interessa ades
so disputare sui meriti o sui 
demeriti della politica cultu
rale del comune II documen
to della Commissione Cultu
rale del Comitato Cittadino 
delinca peraltro un ruolo del-
l'knte locale che mi tro
ia perfettamente d'accordo. 
Vorrei solo Osseriare che og-
JI siamo m una situazione 
caratterizzata da un quadro 
leg'slaiivo nuoio. grazie al 
decreto n. 616. che fissa fi
nalmente punti dt riferimen
to precidi, anc'.e p^r l'inizia-
'nei culturale dell'Ente loca
le Sappiamo che l'Ammini
strazione sta predisponendo 
un piano di interventi che 
recepisce questa nuova real
tà Perche non andare ad un 
dibattito pubblico, su queta 
bene? 

Vittorio Vittori 
membro della segreteria 
del comitato cittadino 
e consigliere comunale 

LIVORNO — Dopo le polemi
che dei sor t i i scorai, le oi _M-
m/zazioni sindacali ed il per
sonale precario del colmine 
hanno tenuto una conferì n-
AI .-tainp.t in Comune, per il-
lustiare la situazione che MÌ 
e venuta a creare m città in i 
questi giorni, che coinvolse il 
personale insegnante precario | 
delle scuole materne I rap
presentanti dei con ia l i di lab-
lirica (Bianchini dell'AAMPS. 
Bilhk-ei della Motofides. e Ke 
derici del Cantiere Orlando) 
hanno espresso la solidarietà 
dei lavoratori con la lotta con
dotta dal gruppo di insegnali 
t; che negli anni pascati ha 
lavorato nella scuola con sup
plenze o con contrat to a ter
mine e che ora. dopo il con
corso dell 'aninunistrazione co
munale. rischiano di perdere 
:! loro posto non menilo .su-
petalo 'a prova scn t t a 

Solidarietà, dunque. per 
mantenete questi po->t ì in... 
sopiat tut lo lotta a 1 anco delle 
lavoratrici pei lawirin- la lun-
ziotialita di un si rviziu, co
nu- la scuola, che inteie.-^a 
tutta la popola/ione, questo 
e un obiettivo comune a tut t i . 
Antonio Battisuni, re^posabi-
> aziendale della CGIL, nel
la sua introduzione non ha 
messo in discussione la vali
dità giuridica del concordo, 
ma ha invece avanzato, a no
me delle organizzazioni sinda
cali, proposte che di giorno 
in Giorno si vanno affinando e 
concretizzando sempre più per 
l 'inserimento <h questo JHMXI-
naie nelle scuole comunali e t -
tadine 

Innanzi tut to le stuoie ma
terne e gli asili nido dovran 
no essere apert i dal primo set
tembre con il personale pie 
cario che m questi ultimi an
ni ha garanti to il servizio Lo 
strumento che renderà ope
rativa questa proposta sarà 
il contratto a tempo 3 più 1. 

Il concorso mante l la il suo 
regolare svolgimento fino al
la conclusione delle prove ora
li ed alla stesura di una gra
duatoria Contemporaneamen
te dovranno essere trasfor
mati alcuni posti della pianta 
organica e utilizzati tutti quel
li esistenti nelle s t ru t ture del 
Comune: gli asili nido e il 
tanto atteso inserimento dei 
bambini handicappati nella 
scuola, sono due precisi pun
ti di riferimento per il r;e-
quilibrio della pianta organi
ca generale del Comune ed il 
potenziamento di alcuni ser
vizi. 

Non si parla dunque di al
largamento della pianta orga
nica, clic trova un net to osta
colo nella «legge Stammat i » 
ma di trasformazione di po
sti . Naturalmente questi non 
potranno essere reperiti dal
l'oggi al domani : il sindaca
to si è posto due scadenze: 
una di due anni ciie. si pre
vede. saranno indispensabili 
per trovare occupazione a tut
te le lavoratrici: l'altra sca
denza è il 31 dicembre: .en
tro questa data dovrà essere 
stilata una graduatoria di que
sto personale attraverso cri
teri che at tualmente sono in 
fase di discussione 

Al di là dell 'aspetto quanti 
tativo del problema, resta 
quello qualitativo una batta
glia per la qualità del lavo 
ro. per il rispetto degli indi
rizzi e delle scelte prokssio 
nah per non disperdere il pa
trimonio culturale di espenen 
ze acquisito fino ad ora da 
queste donne In tan to -ono m 
corso contatti ufficiali con ì 
partiti . Giovedì c'è stato l'in
contro con il PSI e il P R I : 
ieri una delegazione di la
voratrici e i rappresentanti 
de! s indacatosi sono incontra
ti con alcuni componenti de
gli organismi dirigenti della 
federazione livornese del PCI. 

Dall'incontro è emergo da 
parte dei comunisti. :l pieno 
ri con ose. mento del caratteri-
sociale del problema e la vo
lontà politica di n.-olverlo Le 
stesse proposte dei sindacati 
e dell'amili.n;.-trazione coni'i 
n;»> stanno a dimostrare che 
esiste la volontà e pos.-:bi'.ta 
fonerei a di dare uno sl>occo 
positivo al problema Natu
ralmente i comunisti sono con
vinti ed auspicano che anrh«» 
tu t te le altre forze poi.tiene 
presenti m co iwsho ridono 
scano la recato.ta di risolve
re il problema a! più presto 
e con la mass;ma conver 
eenra 

Stefania Fraddanni 

Al Festival de l'Unità 

E' morto 
il compagno 

Uggiosi 
E' morto il compagno Gio

vanni Uggiosi, della sezione 
del PCI di Chiazzano in pro
vincia di Pistoia. I l compa
gno Uggiosi, nato nel 1894, 
era iscritto al nostro partito 
dal '44. La famiglia da l'an
nuncio della sua scomparsa 
ricordandolo a quanti lo sti
marono. Per questa mattina 
alle 10 sono previsti i fu
nerali. 
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ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 

Lunedì a Piombino 
recital di Dalla 

Oggi il compagno Margheriti conclude la festa della bassa Val di Chiana 

Il festival allestito ad Ac
quavitai dai sette comuni che 
comprendono la / ÌHWJ Val 
di Cina uà ha in programma 
per oggi, a l'è Hi. una gara 
di hocie a campo libero e 
alle 21 ballo c u i ì « Folkia-
na » Pei domani, alle 10 ga
ra di pa ' t inaggu. alle 15 li
na gara ciclistica per allievi, 
alle 18 lonuzio di chiusiti a 
del festival del compagno 
Huvaido Margheriti. s tyieta 
n o della lederazione di Sie
na e alle T2 ballo con ì « Ho-
by 77 » 

Inizia cggi il !esti\al io 
ninnali' di Piombino che '-i 
concluderà il 3 settembie. 
Per oggi. doiKi l'apeiUUa del 
ullaggio. al!e oie Iti, e pi«-
V M O un concerto della ban
da cittadina Domani, alle L'I, 
e previsto un ballo con lor-
chesira «Gì. amici del I.-
scio \ Lunedi, alle 2\. vi sa
rà un recital di Lucio Dilla. 
Si è aperto ieri il festival 
<i Colle di Comp'to in nio-
vmcia di Lucca questi scia 
verni pioietl ito il film '< 1.1 
classe operaia \ a 'n Para
diso». per domani, sempre 
alle 21. ballo popo'are con 

il complesso .* I caresfa » 

A Capanno'i il festival si 
concluderà domani .sera, ver 
oggi, alle 17. e previsto l'ini

zio del torneo di ping-pong: 
alle 21 spettacoli di cabaret 
«Pollo d'allevamento'» con 
Francesco Noti, alle 23 bal
lo liscio. Domani. p :an /o al 
festival con piatti tipici to 
scani; alle 17 finali del tor
neo di ping-pong; alle 19 pre
miazione del concorso di pit
tura; alle 21 comizio di chiu
sura de! festival del compa 
gno Merano Hernacchi. seni 
pre alle 21 finali del torneo 
di calcio: alle 22 ballo liscio 
e alle 23 estrazione della lot-
tei la interna 

La festa de l'Unita a Cu 
stcìnuoio lìcruideiKia in prò 
t incia di Siena apre oggi, al 
le 16. ì! villaggio con una 
iaccia al tesoro «creat iva», 
alle 1 si apriranno le dan
ze con il quintetto senese, 
alle 22 proiezione del film con
certo » Stamping Ground" . 
Domani, al 'e oie 1(1 alla se
zione. incontro con ì compa
gni di Gagliano: alle ore 11 
comizio del compagno Ales
sandro Vigni; a!Ie 17. p i / / 
concerto con :l quintetto 
«Studio ja /z improvvisa'io 
ne >-. alle 18.30 azione pel
le s trade e le piazze e alle 
21 spettacolo «Ecooo!!» del 
giuppo «Cacofonico Cini 
Theatre -

A Ventili imi m p.ovmcia 
di Livorno, e previsto per og 

gì. alle 10 l'apertura del vii 
liggio. alle 17,30 dibattuti 
pubblico con la compagna Lu
cia Perelh; della commissio 
ne Nazionale femminile sul 
tenia >< Le prospettive p<>-
l'occupazione femminile nel 
Val dt Corina»; alle 21 ba! 
lo liscio con l'orchestra na 
7!ona!e Castagno:! Domani 
alle <> pedalata per tutti , al 
le 10 apcitura del v.Ilagg.o. 
alle 21 esibì/ione del gruppo 
« Caravan Music ». canta Itos 
sella. 

A San Pici ino di Fucec 
cluo e in ologramma per og 
gì. alle 17 una pan.fa d. 
calcio fra giovanissimi, allo 
21 bailo liscio con la « Nuo 
va Proposta ». Domani. «Ile 
15.30. corsa ciclistica per g:o 
vaniscimi sul Circuito di Ven 
tignano; alle 21 ballo liscio 
con « Michele e i Raion! * 
Nel Grossetano sono in corso 
alcuni festivals de l'Unita 
Castellacela. Afontemassi. s.is 
-o D'Ombrone e Mont.ano 
Continui :1 festival cornuti til
di Mussa allestito nel parco 
d Villa Massoni. Ogg. sono 
m programma una tombola 
e una gara di bocce, .tilt 
l'KtO dibattito pubblico sul fé 
ina- « 11 partito comunista 
nella i landestinità <> allo 21 
ballo liccio 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: Am e' m e 
ITALIA: Peccato veniale 
ROMA: (Prossima napertu'a) 
LUX: E" to nate I j sa'e-d da i j -

persexy. Ed.v'tje Fci-cch i r Lo 
so'ctoles^J ale <j-end mroo. ie , 
ca'on. eco Rn.zo Monlriy i ; ii 

; - - . (VM 14) - - , r - - > ; — 
GLOBO: Solamente nero (VM 14) 

AREZZO 
POLITEAMA: Donna Flores e i 

suoi due manti 
SUPERCINEMA: Bel Ani., il mon

do delle donne 
CORSO: Il co.osso di fuoco 
TRIONFO: Angela 

SIENA 
IMPERO {prossima naoe.'tu-a) 
SMERALDO: (prossima nzpertu'a) 
METROPOLITAN: Questo pai;o 

parzo pazzo pazzo mondo 
MODERNO: Sodoma e Gomorro 
ODEON: La soldatessa alle gra'idi 

manovre 

GROSSETO 
EUROPA 1- Battaglia neyli spaii 

stellari 
EUROPA 2: Salon Ki l ty 
MARRACCINI: (non pervenuto) 
MODERNO: (non pervenuto) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Notti p e 

no nel mondo (VM 18) 
S. AGOSTINO: La co-sa p:u pari» 

del mondo 
PISCINA OLIMPIA: (ore 21) bal

lo liscio 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: Emanuelle e Lo! la 
POLITEAMA: MASH 

LUCCA 
MIGNON: Il p,u citalt^ii'e spe!'^-

cc*!o e nematog-al co Messrgg 
da fo-ze sconasc'Ufe, co'c-i. ceti. 
Dm d^ Ca-rudne, Ch' s'ophn 
Loc. Eli Wol ach. per lutt . 

PANTERA: Amore piombo e fu 

1^OTfSrS , 'U n UC'"°*W°-
ASTRA: Una stroo-d TO-O ewcnfu-

re nel mondo de' '«rol.imo sel-
vegg o: Lo m:iitagno del d o 
c:uin,tw'e, co or,, con Ut su a 
Andress. Claud o Cassri;i: i. 
(VM 14) 

CENTRALE: I! bu.o intorno a Mo
li ca 

PISA 
ARISTON ( A - a cond ì , i c l i g ) : 

Una oz/cii luta ne! menda dc-
l'e'O'.'smo sei.z-jy o: La m c i -
•Tj«i3 de' d o cinn b3 e color , 
con Ursula And-ess. Claud o Cis-
s ne.li. (VM 14) 

ASTRA ( A - o co id z. ref'ige-c:a) : 
E' torr.ota la splend da sup«--
sexy, Ed.v.ge Feti cefi- La jo'do-
te;s>i 31 e grcndi mano/re. cc»i 
R«uo Mo i ta j -en . co cr . 
(VM 14) 

ODEON: La squadra antidroga 
ITALIA: Attentato ci Transain»-.-

ccn Express 
NUOVO: Bcrmude. la fossa ma-

Indetta 
MIGNON: 007 la sp.a che mi 

ama/a 

MONTECATINI 
KURSAAL: Sesso matto 
EXCELSIOR: Formula 1 (elisie de

l i velocita 
ADRIANO: L'occh.o re ! tr ingoio 

LIVORNO 
GRANDE: Le risate più <j oyani con 

la classe p.u scatenata d ' I t t i • 
La I.cea'c nella classe dei ripe 
tenti Co'on con Gloria Gu dr 
Canlranco D'Ange'o e Lino Ban
fi (VM 14). 

MODERNO: Ù-irs co n e ss.ma sa'-
ra oT' ta f^ f j - - ' R'tjtndà''e sche-
nudo. <e!cK. toh. 'Ci ta" B-am e-
f i . Wu ter Ch.or,. Stctnio Setta 
f le te i (VM 18) 

METROPOLITAN: Le mai che a. 
veitu-e d He di, co'or . con 
E.o Mat.a S iKhamnic-, Jan Koe 
slcr. p;.- tutt . 

JOLLY: I l tesoro di Montecumbe 
SORGENTI: L'idolo di Acapulco 
LAZZERI: (Chiusura est..a) 

MASSA CARRARA 
MARCONI: (ch usura estiva) 
GARIBALDI: Lu t i co -e o dosi c-

SJ 'ti poi iogra! «i n ; mondo 
Emmue'le e le pò «ìoriotti, co 
l o - , con- LOJ-J Gemscr. (Veta 
t ss mo). 

VIAREGGIO 
POLITEAMA: Coma profondo 
ODEON: Formula 1 Febbre della 

\e'ocita 
EOLO: Capitan Nemo 
EDEN: Enlantasme (VM 14) 
GOLDONI: Orca assass na 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: Air sab9t«3e 70 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO: (ore 17.30, 

La tigre e ancora V IV I . Sando-
l.an £lla riscossa - (ore 21,45) 
L'uomo ne! mirino 

Jugoslavia 
SOGGIORNI BALNEARI "78 

SOGGIORNI A VERUDA 
(POLA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 

SOGGIORNI A iNJIVICE 
(ISOLA DI KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser
vizi privati. Pensione completa. 
Quote a settimana per persona a partire per I 
bungalow da Lire 46.000. Per l'Hotel da Lire 55.000. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI 

H>T- Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57 / 643.81.40 

Organizzazione Irenica ITALTURIST Li] 

http://arrpd.it

